
POLITICA INTERNA 

Il capo dello Stato al plenum: «Sono qui per la restaurazione» 
«A Parlamento ha ignorato i miei messaggi sulla giustizia» 
Galloni? «La revoca della delega non gli è bastata 
Si è prestato a un'opera di demonizzazione del Quirinale» 

Il grande normalizzatore 
Cossiga sfida il Csm: «Potrei sciogliervi... » 
«Credo, ormai, all'avviarsi all'insuccesso del mio tenta
tivo...». Mostra questa crepa il piglio presidenziale cori 
cui Cossiga è andato al Csm con l'obiettivo della «nor
malizzazione politica». Farà ancora una «sortita» con il 
nuovo messaggio al Parlamento, ma senza eccessive 
illusioni che non finisca come i precedenti: semplice
mente agli atti. Non si rassegna, però. Lo scioglimento 
del Csm può diventare d'esempio? 

PASQUALI CASCELLA 

••ROMA. «Sono qui per la 
piena restaurazione Lo dice 
una, due, tre. quattro, cinque 
volte. Francesco Cossiga. E in 
un altro paio di occasioni par
la di •normalizzazione». É cosi 
che il Consiglio superiore della 
magistratura ritrova il suo pre
sidente. Deciso a riprendersi e 
ad esercitare le sue funzioni -a 
tutto campo: presidenza del 
plenum, presidenza della se
zione disciplinare, futura no
mina delle commissioni del 
Consiglio». Giovanni Galloni, il 
vice presidente eletto dalla 
maggioranza dell'assemblea 
ma sfiduciato dal capo dello 
Stato, non batte ciglio. E con
tro quella espressione da sfin
ge che si infrange l'irruenza 
presidenziale. Tra i due vecchi 
amici c'è stata solo una stretta 
di mano, più formale che cor
tese. Sono separati soltanto 
dalla sedia occupala dal segre
tario generale, Giuseppe Gre

chi, del cui ausilio il capo dello 
Slato si avvale per sovrainten-
dere alla gestione dell'ordine 
del giorno. Meno di un metro, 
ma segna una frattura dalle 
conseguenze incalcolabili og
gi. L'ha detto e lo fa, Cosslgn: 
•La revoca della delega al vice 
presidente non 0 stala segnale 
sufficiente. Spero lo sia la mia, 
largamente simbolica per ori, 
sostituzione». Ma qual è il «se- ' 
gnale» vero? Fino a quando Ut 
•sostituzione» sarà «simbolica-? 
E quali effetti si propone? 

Non è solo la crisi del rap
porto fiduciario con Galloni -
da cui il presidente pare atten
dersi le dimissioni • che il capo 
dello Stato adduce a giustifica
zione della rottura al vertice 
del Csm. Guarda caso, sin dal
le prime battute richiama i pro-
fm -dubbi» suH'«anomalla» dei-
ordinamento dell'organo di 

autogoverno della magistratu
ra. Gli stessi dubbi, già esterna

ti con il messaggio alle Camere 
del 6 febbraio di quest'anno, 
che - prolesta Cossiga - «non 
hanno trovalo accoglienza, 
come d'altronde nessun mio 
messaggio in materia di giusti
zia». Rispiega che la sua posi
zione è quella deli-uscita del 
presidente della Repubblica» 
in modo che si possano eserci
tare •dall'esterno», in 'posizio
ne sovraordlnata. non gerar
chica ma istituzionale», le fun
zioni -di garanzia e di control
lo» rispetto agli altri poteri co
stituzionale. Cossiga annuncia 
che proprio su questo tema sa
ri incentrata un'«ultima sorti
ta», con l'annunciato, messag
gio alle Camere sulla giustizia. 
Ma, a questo punto, il piglio 
presidenziale mostra una cre
pa vistosa. Tradisce, Infatti, 
l'ovviarsi all'insuccesso del 
mio tentativo di trovare una 
piattaforma di conlronto sulle 
varie Ipotesi di soluzione». 

La voce di Cossiga s'incrina 
ancora un quarto d'ora dopo, 
mentre parla dell«'opera rifor
matrice» delle istituzioni, alla 
quale lamenta di non poter, 
forse, «dare assolutamente ma
no se non nel posto assoluta
mente marginale di senatore a 
vita, non perchè non sia un po
sto altissimo ma perchè una 
lunghissima tradizione vuole 
che chi è senatore a vita si 
astenga dall'assumere atteg
giamenti che siano comunque 

di parte». Si concede anche un 
po' di autoironia: «Troverò co
munque una cattedra di istitu
to tecnico da cui poter esporre 
le mie idee, o un qualche gior
nale che pubblicherà i mie ar
ticoli». Ma prima di rassegnarsi 
a un tal dotino, il capo dello 
Slato vuole combattere, anche 
se da solo, sia sul terreno istitu
zionale che su quello politico. 
Anzi 6 il primo a riconoscere 
che il confine si è fatto assai la
bile. Nel chiedere al plenum 
del Csm una «pausa», in attesa 
che passi anche la «congiuntu
ra» delle elezioni siciliane, in
fatti, Cossiga dice: «lo sono il 
presidente della Repubblica e 
non posso non tener conto di 
come ormai ogni problema sia 
stalo messo a fattore comune: 
e Csm, e organizzazione del 
pubblico ministero, e Associa
zione nazionale magistrali, e 
"si" e "no" sul referendum e, 
forse, al limite, Gladio e piano 
Solo. Alleanza atlantica e mu
ro di Berlino. Tutto va a con
fluire in un grande affresco o in 
un grande pasticcio». 

Lo stessa braccio di ferro 
con Galloni è caricato di signi
ficati politici. Al vice presiden
te, Cossiga addebita di essere 
venuto meno a «quel minimo 
etico di correttezza dei rappor
ti personali» per le «accuse ri
voltemi» («e sul piano perso
nale è per me cosa dolorissima 
come uomo e, se mi consenti

te, come cnstiano») ma, so
prattutto, di essersi prestato «ir
responsabilmente» a «quest'o
pera di demonizzazione nei 
confronti del presidente della 
Repubblica indicandolo come 
un nemico della indipendenza 
del giudice». E, di fronte ai 
componenti del Csm, Cossiga 
amplia la «colpa» sottolinean
do che Galloni «quale membro 
non togato» è espressione «di 
una certa maggioranza del 
Parlamento e di un certo parti
to». Lo fa, il capo dello Stato, 
per spiegare che il suo «primo 
obiettivo» è. appunto, quello 
della «normalizzazione poliu-
ca». Del Csm. indubbiamente: 
deve essere messo - sostiene 
Cossiga - al «riparo da conflitti 
che vengono da lontano». Ad
dirittura dal «1968». Ci va giù 
pesante, Cossiga: «E finito, il 
movimentismo degli anni 70 è 
finito, l'egemonismo pseduo 
culturale che ha dominato con 
la paura è finito... Dobbiamo 
restauro la sottoposizione del 
giudice alla legge e soltanto al
la legge... e non alla legge che 
sia fumosa fantasticheria di 
ideologie che ricorda molte le 
leone vishinskiane del diritto 
non meno che quelle dell'ori
gine nazista». Né ci va leggero 
quando mette i piedi nella po
lemica attuale sul pubblico mi
nistero: «Se discrezionalità del
l'azione penale non deve esse
re, non ci deve essere per nes-

Galloni sereno sotto i colpi: «Risponderò» 
Pizzorusso: «Se ne occupi il Piarlamento» 
Il ciclone Cossiga ha investito il Csm, che rischia 
di finire «ingessato». Giovanni Galloni, il vicepresi
dente preso di mirare serena risponderà al «ple
num» di mercoledì prossimo. Ieri Giovanni Pa
lombarini (Magistratura democratica) non ha 
potuto parlare. Dice Alessandro Pizzorusso: «Soli
darietà piena a Galloni. È una situazione anoma
la, il Parlamento dovrebbe occuparsene». 

FABIO IMWINKL 

• I ROMA. «Tra otto giorni di-
' scuteremo. Quello che avevo 
da dire l'ho già detto sabato 
scorso a Tnesle. Rispettiamo la 
volontà del presidente, siamo 
nelle regole. Ne riparleremo 
mercoledì prossimo». Cosi, so
briamente, Giovanni Galloni 
commonta la requisitoria che 
Francesco Cossiga ha appena 
pronurelato al «plenum» del 
Consiglio superiore della ma
gistratura. Durante il discorso 
del capo dello Stato ha conti
nualo a guardare, impietrito 
come un antico anacoreta, un 
punto del soffitto dell'aula inti
tolata a Vittorio Bachelet. E ri

masto cosi per tutti quei venti
cinque minuti che Cossig.i ha 

. impiegalo per scagliare maci
gni contro l'organo di autogo
verno dei giudici, da tempo nel 
suo mirino, ma soprattuto 
contro di lui. «Colpevole» >ii 
quelle parole gridate a Vasti), 
una settimana fa, al congresso 
dei magistrati: «In nessun pas
se del mondo si è mai visto ci .e 
chi è al vertice del potere è an
che al vertice della rlvoluzii> 
ne». Cossiga reagisce assi-
mendo la presidenza del «ple
num» e annunciando che sarà 
lui, adesso, a gestire il Consi
glio, sezione disciplinare con

presa. Parla con enfasi, gesti
cola, si nvolge a Vittorio Sgroi, 
procuratore generale; della 
Cassazione, che gli siede ac
canto, come a carpirne il con
senso. La sala ribolle di tensio
ne e di telecamere, lo sconcer
to si mescola, In alcuni mo
menti, all'ilarità. Il capo dello 
Stato espone argomentazioni 
giuridiche inframmezzate a 
sussulti della memoria. Gladio, 
piano Solo, il muro di Berlino, i 
movimenti del '68 e degli anni 
settanta, le teorie dei nazisti: i 
punti di sofferenza di una po
lemica senza fine. 

Che il presidente della Re
pubblica non ila disposto a 
cortesie lo si constata al termi
ne del suo intervento. Giovan
ni Palombarini, di Magistratura 
democratica, chiede la parola: 
•Vorrei fare una dichiarazione 
sulle sue dichiarazioni». Cossi
ga ribatte bruscamente: 
«Quando io non ci sarò lei po
trà fare tutte le dichiarazioni 
che vuole, in tv, ai giornali, al 
club. Ora no». E passa all'ordi
ne del giorno. Î r circa un'ora 
e mezza. Cossiga conduce 1 la
vori del «plenum». Sbriga deli-

bere di ordinaria amministra
zione, trova modo di elargire 
altre .battute, beve un sorso di 
«Chtvas» invecchiato 12 anni. 
Poi si imbatte in una tormenta
ta questione: gli incarichi ex
tragiudiziari ai magistrati. Ri
chiesto di sollecitare le Came
re, nel suo prossimo messag
gio, perchè rendano operante 
il divieto ai giudici di assumere 
questi compiti, il presidente 
della Repubblica Invita a con
tempcrare le esigenze di tra
sparenza con quelle di concre
tezza. Il «plenum», però, rinvia 
in commissione - 13 voti con
tro 12 - la proposta di affidare 
l'arbitrato su una vertenza del 
valore Ji 53 miliardi a Vittono 
Metta, • uomo forte» della Corte 
d'Appello di Roma, legato a 
Andreotti e a Vilalone. 

Alle 12.30, l'annuncio del 
rinvio a mercoledì prossimo: «Il 
primo che si trova in una situa
zione di disagio - spiega il ca
po dello Stato - sono proprio 
io. intendo prepararmi ade
guatamene a questo compi
to». Il rinvio coinvolge i punti 
più rilevanti all'ordine del gior
no, a partire dal conferimento 

di una serie di Incarichi diretti
vi. È il caso della nomina del 
procuratore generale di Firen
ze, per la quale «corrono» Pier
luigi Vigna e Giuseppe Di Gen
naro. Tra una settimana, Cossi
ga dovrà cominciare a fare i 
conti tra i suoi impegni e le esi
genze di funzionalità del Csm. 
Ed è qui che lo aspetta al varco 
Galloni. «Sono sereno - dice il 
vicepresidente «esautorato» -
sulle mie tesi ho visto il confor
to di 52 giuristi». 

•Rimango pienamente soli
dale con Galloni - dice a fine 
seduta Alessandro Pizzorusso, 
consigliere laico designato dal 
Pds - e ricordo che non sono 
previsti né il voto di sfiducia né 
il potere di revoca da parte del 
capo dello Stato. E una situa
zione del tutto anomala. Spe
riamo che altri organi costitu
zionali, a cominciare dal Parla
mento, la prendano in consi
derazione». Il costituzionalista 
indica poi una contraddizione 
negli atteggiamenti del titolare 
del Quirinale. Assume ora la 
presidenza della sezione disci
plinare del Consiglio dopo 
aver rilevato, nel messaggio al-

suno. E se responsabilità deve 
esserci dobbiamo trovare I po
sti dove questa si esercita». 

Ma i bersagli sono anche, se 
non soprattutto, altri, a comin
ciare dalla De che è il «partito 
d'origine» di Cossiga ma resta 
il partito che ha indicato, e non 
sconfessato. Galloni. «Ho l'au
toma morale e giuridica, di
spongo dei mezzi legali - pro
clama il capo dello Stato - per 
rivolgermi al Parlamento, al 
popolo, per far cessare questa 
indegna gazzarra e questa 
opera di disinformazione, e lo 
farò». Semmai, il caso del Csm 
assume una valenza emble
matica, quasi di esempio di 
questo «rotolare, anche contro 
le nostre intenzioni e contro le 
mie Intenzioni, della situazio
ne». Perchè, sostiene Cossiga, 
•non è che posso essere qui e 
non essere presidente della 
Repubblica o essere presiden
te della Repubblica e dimenti
carmi che no anche le funzioni 
di presidente del Csm». Dun
que, Cossiga dice dì non aver
ne intenzione, ma- •Ira galan
tuomini» - avverte anche che 
può esserci >un avvitarsi che 
porti al crearsi di situazioni che 
trovino lo sbocco unico nell'a
dozione di provvedimenti, cer
to legittimi, ma non per questo 
non traumatici». Vale a dire lo 
scioglimento del Csm. Si passa 
all'ordine del giorno. Discus
sione? -No. Il mio è stato solo 
un atto di cortesia 

le Camere del 26 luglio scorso, 
che la normafUl légge che attri
buisce questa facoltà è sospet
ta sotto il profilo costituziona
le: intacca il principio del giu
dice naturale in un collegio 
che esercita funzioni giurisdi
zionali. 

Magistratura democratica 
sottolinea in una nota che «le 
tensioni di natura personale 
non possono essere scaricate 
ed incidere negativamente sul 
funzionamento delle Istituzio
ni». Per Mario Patrono, laico 
designalo dal Psi, «mercoledì 
prossimo o Galloni si dimette o 
il capo dello Stato d'ora in poi 
dovrà sempre presledere».«Nè 
con Cossiga né con Galloni- ri
batte Giuseppe Ruggiero, desi
gnato dalla De - il Csm funzio
na bene, non ci sentiamo né 
congelati né sfiduciati». Raffae
le Bertoni, presidente dell'As
sociazione nazionale magi
strati, butta acqua sul fuoco: 
•Mi auguro che gli impegni del 
capo dello Stato non impedi
scano all'organo di autogover
no di funzionare in modo con
tinuo sono la sua presidenza». 

Il presidente Francesco Cossiga 

Il ministro ombra Salvi 
«H Consiglio non si tocca 
è contro la Costituzione» 

• ROMA. Il tourbillon di di
chiarazioni di Cossiga conti
nua -a provocare numerose 
reazioni. Tra le prime, quella 
di Cesare Salvi, ministro per 
le questioni istituzionali del 
«governo ombra» del Pds. 
Salvi prima commenta l'ap
pello dei costituzionalisti 
pubblicato ieri su molti quo
tidiani: «L'appello è un docu
mento importante. Cossiga 
ripete quasi quotidianamen
te che l'unico sovrano è il po
polo. Dal momento che que
sto principio, in democrazia, 
è talmente ovvio da essere 
banale, è bene ricordare che 
la nostra Costituzione, voluta 
dalla Costituente eletta dal 
popolo, si apre con una nor
ma nella quale si afferma che 
il popolo esercita la sovranità 
nelle forme e nei modi previ
sti dalla Costituzione stessa. 
Ogni revisione deve seguire 
le procedure costituzionali e 
deve partire dal Parlamento». 
Cesare Salvi commenta an
che l'ultima sortita di Cossi
ga, quella di ieri al Csm. E di

ce: «Si è parlato di possibilità 
di scioglimento del Csm. Mi 
auguro che si tratti di illazioni 
che non corrispondono alle 
intenzioni del capo dello Sta
to perchè la legge subordina 
un'iniziativa di questo genere 
all'ipotesi di impossibilità di 
funzionamento, ipotesi che 
assolutamente non esiste. 
Sciogliere il Csm sarebbe 
contro la Costituzione» Poi, 
simpaticamente, Salvi ha ag
giunto: «Se Cossiga ritiene di 
dover svolgere i compiti che 
la legge gli attribuisce rispet
to al Csm è suo potere farlo. 
L'intensità e la mole di lavoro 
che ne deriva potreblJe util
mente ridurre le attività e le 
esternazioni irrituali alle qua
li Cossiga ci ha purtroppo 
abituati negli ultimi tempi». 

Durissimo con Cossiga an
che Franco Russo, del grup
po verde: «li presidente conti
nua nella sua lotta politica, 
puntando a normalizzare il 
Csm». E polemici anche i gio
vani repubblicani: «Al Csm va 
la nostra solidarietà». 

Il presidente 
e il vice 
Ecco 
chi comanda 
M ROMA. In base alla legge 
del 24 marzo 1958, n. 195, che 
istituisce 11 Consiglio superiore 
della magistratura, il vice-pre-
sidente del Csm esercita vari 
ordini di funzioni. La pnma è il 
ruolo di supplente: egli presie
de il Consiglio in caso di assen
za o mpedimento del capo 
dello Slato. Ha poi funzioni 
propne: presiede il comitato di 
presidenza del Csm; predispo
ne, in base al regolamento, 
l'ordine del giorno delle sedu
te del «plenum», che sottopone 
all'assenso del capo dello Sta
to; e soprattutto - veniamo alla 
vicenda che sta facendo discu
tere - presiede la sezione di
sciplinare del Csm, salvo che 
alle sue sedute non intervenga 
il pres dente della Repubblica. 
Per la precisione, il capo dello 
Stato * certamente presente al
le sedute della sezione disci
plinar-; quando le decisioni da 
prendere riguardino il primo 
presidente della Cassazione o 
il presidente aggiunto, il Procu
ratore generale della Cassazio
ne o il presidente del Tribuna
le delle acque pubbliche. In 
tutti gli altri casi, tale presenza 
è facoltativa. Ieri Cossiga ha 
appunto annunciato che par
teciperà a tutte le sedute della 
sezione, nonostante un anno 
fa avesse sollevato dubbi di in
costituzionalità sulla presenza 
del presidente della Repubbli
ca in questa sorta di «tnbunale 
dei magistrati». 

È questo infatu, nella sostan
za, il ruolo della sezione disci
plinare, che decide «in forma 
giurisdizionale» (cioè con i 
modi di un vero e proprio pro
cesso) sulle responsabilità di
sciplinari dei magistrati. La se
zione è composta di 9 membri 
effettivi e 6 supplenti. Tra gli ef
fettivi, il vice-presidente del 
Csm, due componenti «laici» 
(cioè di quelli eletti nel Csm 
dal Parlamento), due magi
strati di Cassazione, un magi
strato di Corte d'appello, uno 
di Tnbunale e uno scelto tra 
quelli appartenenti alle altre 
categone. A parte il vice-presi
dente del Csm. che della sezio
ne fa parte di diritto, gli altri 
componenti sono eletti dal 
•plenumii del Csm a maggio
ranza dei due terzi. Le funzioni 
del pubblico ministero, in sede 
di sczioiie disciplinare, sono 
esercitati: dal procuratore ge
nerale presso la Cassazione, 
Vittorio Sgroi. 

L'annunciata presenza di 
Cossiga a tutte le sedute della 
sezione toglie a Galloni una 
delle [unzioni fin qui esercita
te. E per tornare al'vice-presi-
dente del Csm. va ricordato 
che egli esercita, oltre a quelle 
elencate all'inizio, tutte le fun
zioni che il capo dello Stalo ri
tenga di delegargli. Assai limi
tate in passato, più rilevanti 
con la presidenza Pertini (che 
aveva incaricato il vx:e-presi-
dente Bachelet del compito di 
convocare il consiglio), tali 
deleg"ie assunsero un peso ri
levante dopo l'avvento di Cos
siga al Quirinale. In ogni caso, 
l'attuale capo dello Stato, pn
ma di attribuire un'amplissima 
delega all'allora vice-presiden
te Cesare Mirabclll. attese oltre 
due anni. Mirabelli, infatti, fu 
eletto vice-presidente del Csm 
l'I 1 marzo del 1986, la delega 
che lo riguarda reca invece la 
data del 25 luglio 1988. Per 
Galloni, l'attribuzione delle de
leghe era stata invece assai ra
pida, questione di pochi gior
ni. Il 28 luglio 1990 il Quirinale 
gli conferì gli stessi poteri che 
due anni pnma aveva dato al 
suo predecessore. Salvo revo
carli lo scorso 13 maggio. 

A colloquio con Franco Ippolito: «È estraneo ad una concezione liberale. Somiglia ad un monarca...» 

«Ho sentito un discorso da ancien regime» 
È il Csm «l'anello debole» della catena di quanti oggi 
si producono nel furibondo attacco alle istituzioni. 
Con il discorso di ieri «Cossiga esprime la completa 
estraneità ad ogni concezione liberale della demo
crazia». Franco Ippolito, ex membro del Consiglio 
superiore della magistratura, esprime il disagio dei 
giudici italiani dopo l'estemazione presidenziale. «Il 
Csm non può essere trasformato nell"Ok Corrai"». 

•URICO FIERRO 

M ROMA L'austera aula di 
Palazzo del Marescialli intito
lala a Vittorio Bachelet trasfor
mala dal presidente Cossiga 
in una sorta di «Ok Corrai» per 
regolare vecchi conti, quelli 
con il vice presidente Galloni. 
in primo luogo. Un discorso 
nel quale ricorrono in modo 
ossessivo due parole, •norma
lizzazione» e «restaurazione». 
Franco Ippolito, ex segretario 
di Magistratura Democratica. 
per anni impegnalo nel Csm. 
esprime la sua solidarietà a 
Galloni, «perché ha ribadito 
elementari principi costituzio
nali», e attacca. Cossiga ha 
nuovamente espresso «non 
solo la voglia dichiarata e pro

clamata di superare la Costi
tuzione, ma la completa estra-
neilà ad ogni concezione libe
rale della democrazia e dei 
rapporti istituzionali». Una 
concezione culminata nel ri
liuto di concedere la parola 
ad un consigliere del Csm. il 
giudice Giovanni Palombari
ni. che aveva chiesto di Inter
venire. 

Dottor Ippolito, dopo quel 
brutto no a Palombarini vi 
sentite tutti, giudici e consi
glieri del Csm, senza voce? 

Senza voce proprio no. Preoc
cupati, piuttosto, perché Cos
siga ha una concezione .ui:-> 
ntaria delle istituzioni chi: si è 
immediatamente materializ

zata nel brutale diniego di pa
rola al giudice Palombarini, 
con una motivazione gravissi
ma: «Lei potrà parlare quando 
io sarò andato via». Insomma, 
non si può interloquire, discu
tere le dichiarazioni del presi
dente in sua presenza. Siamo 
alla inviolabilità fisica della 
persona del sovrano, badi be
ne che non mi riferisco al so
vrano della monarchia costi
tuzionale, ma a quello del-
l'jncien regime. 

Qualcuno, però, si è affret
tato a ricordare che rientra 
nei poteri del Presidente 
presiedere il plenum del 
Csm quando lo ritiene ne
cessario. 

Certo, ma attenti a non legge
re ciò che è accaduto ieri co
me un normale esercizio dei 
poteri del Presidente. Ieri, vi è 
slato un brutale disconosci
mento da parie di Cossiga del 
vice presidente Galloni. 

Più seccamente diciamo 
che Galloni e stato «sfidu
cialo» da Cossiga e in modo 
ufficiale. 

Il presidente non ha - per usa
re la sua espressione • il pote
re di «sfiduciare» il vice presi

dente, anche perché non ha il 
potere di «fiduciario». Il vice 
presidente del Csm, infatti, 
viene eletto dalla maggioran
za del Consiglio, e in quella 
sede il voto del Presidente del
la Repubblica conta quanto 
Suello del singolo consigliere, 

uranle !e elezioni può anche 
accadere che il presidente 
possa trovarsi in minoranza e 
vedere eletto un candidalo da 
lui non volato. Questo signifi
ca che, come il presidente 
non può scegliersi il suo vice, 
cosi, dal punto di vista giuridi
co, non può revocargli la fidu
cia. Insomma, il presidente 
Cossiga deve tenersi 11 vice 
presidente eletto dal Consi
glio Superiore della Magistra
tura. 

Eppure Cossiga ha di fatto 
tolto la fiducia a Galloni. 

Diciamo, invece, che vi è stata 
una estromissloine fisica di 
Galloni da ogni funzione. Tut
tavia, la legge attribuisce al vi
ce presidente alcuni compiti 
che neppure «l'autosostituzio-
ne a tutto campo» proclamata 
da Cossiga può far venir me
no. Il presidente può ben de
cidere di presiedere tutte le 
sedute del Csm, ciò che non 

può essere accettato è che i 
lavori del Csm sotto la presi
denza Cossiga, possano di
pendere dai tanti altri innu
merevoli impegni che occu
pano il Capo dello Stato. 

Teme un «sostanziale» scio
glimento del Csm? 

Le leggo la legge: «Il Csm può 
essere sciolto solo quando ne 
sia impossibile il funziona
mento». Naturalmente non è il 
nostro caso, giacché l'articolo 
19 della legge istitutiva preve
de che in caso di assenza o di 
impedimento del presidente, 
sia proprio il vice presidente a 
sostituirlo. 

Leggi e regolamenti a par
te, mi pare, però, che ci sia 
tutta I intenzione di rallen
tare l'attività del Consiglio. 

Un funzionamento rallentato 
del Csm che dipendesse da 
decisioni presidenziali è inim
maginabile, anche perché sa
rebbe in patente violazione 
dei principi e della lettera del
la Costituzione. 

Attacchi al Parlamento, la 
rottura insanabile con II 
presidente della Corte co
stituzionale Ettore Gallo, 
poi il Csm, perché? 

Il coro di no di questi giorni 
credo che abbia, almeno per 
il momento, evitato il pericolo 
di un Immotivato scioglimen
to delle Camere. Per quanto 
riguarda il contrasto tra Cossi
ga e il presidente della Corte 
Costituzionale, non può che 
rimanere a livelli verbali, po
sto che nessun potere sulla 
Corte e sulla sua presidenza 
può competere ad organi 
estranei alla Corte stessa. Il ri
schio vero lo corre il Csm, l'a
nello debole della catena, da 
anni oggetto degli attacchi dei 
•contronformalori». Lo stesso 
Cossiga, del resto, lo ha am
messo, quando ha detto che il 
Csm rischia di essere coinvol
to in bufere che gli sono estra
nee e che contrappongono il 
Presidente della Repubblica 
ad ampi settori delle istituzio
ni e della politica, a comincia
re dal partito di maggioranza 
relativa, la De. Ecco, tutto ciò 
è inaccettabile per qualsiasi 
cittadino che voglia operare 
secondo una corretta logica 
istituzionale. Per il futuro di 
questa nostra democrazia, il 
Csm non può diventare l'«Ok 
Corrai» di nessuno. Il magistrato Franco Ippolito 
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Cutquanunove voci 
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